
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

 
La Giornata per il Seminario ci 
chiede ogni anno di farci carico 
della preghiera per le vocazioni 
sacerdotali e della carità per 
sostenere la formazione dei 
seminaristi.  
La preziosa presenza di Luca nella 
nostra parrocchia, seminarista del 
sesto anno di teologia, rende tutto 
questo più evidente e lo parteciperà 
a tutti durante le Sante Messe nelle 
quali potrà partecipare. 
Santa Bertilla ha una tradizione 
molto importante nella carità a 
sostegno del Seminario.  
Impegniamoci quindi, se possibile, 
a non smentire nemmeno 
quest’anno la “nostra generosità” 
anche se siamo già impegnati 

economicamente in tanti altri 
settori. 
 
Colgo l’occasione per ricordarvi 
come le nostre comunità si 
sostengono economicamente.  
S. Bertilla e BVM Immacolata  sono 
parrocchia di recente costituzione. E 
a differenza di altre parrocchie, con 
una storia molto più lunga, non 
sono dotate di “rendite economiche” 
acquisite nel tempo e possono 
contare solo sulle offerte dei fedeli.  
Le offerte ordinarie dei fedeli sono 
costituite dalla colletta domenicale 
o feriale, dalle collette in occasione 
delle esequie o dei matrimoni, dalle 
offerte sempre in occasione di 
battesimi, prime comunioni, 
esequie, matrimoni (quelle della 
Confermazione sono per la carità 
del vescovo). 
 
Con queste offerte si arriva a coprire 
le spese ordinarie della parrocchia: 
assicurazioni, acqua luce gas, 
manutenzioni ordinarie… . 
Per quelle straordinarie (esempio la 
tensostruttura) si attinge da offerte 
straordinarie (colletta ultima del 
mese per i lavori straordinari), 
elargizioni, prestiti graziosi, attività 
di autofinanziamento ( Festa 
Patronale). 
La Scuola per l’Infanzia e il NOI 
Associazione hanno una 
amministrazione a loro dedicata 
che non può elargire alla 
parrocchia anche se ne avessero la 
possibilità pur molto remota. 
La gestione economica della Casa 
Rifugio  di Pian di Coltura è 
impegnata nel mantenimento delle 
strutture affinché possano essere 
sempre efficienti e con i giusti livelli 
di sicurezza. Qualora si presentasse 
la necessità il Gruppo di Gestione 
può elargire a favore dei lavori 
straordinari della parrocchia allo 
stesso modo con il quale la 
parrocchia ha inizialmente investito 
per PdC. 

 
 

 
 

Domenica 26 novembre 
ore 9.30 

Incontro di Catechesi per 
la Terza Elementare 

 
In questo secondo incontro di 
catechesi i fanciulli, dopo aver 
capito di essere preziosi per i propri 
genitori, per la comunità cristiana e 
il Signore, andranno a scoprire 
come “si nasce” alla vita cristiana. 
Un bambino quando nasce viene 
lavato, poi viene profumato e 
quindi nutrito. 
Lavare, profumare e nutrire sono tre 
verbi che caratterizzano anche la 
nascita alla vita cristiana e 
precisamente i tre sacramenti 
dell’Iniziazione Cristiana: Battesimo, 
Cresima, Eucarestia. 
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Nel Battesimo i bambini fanno un 
“bel tuffo” nella vita di Dio e 
riemergono “risorti” a vita nuova, 
con la  Cresima (unzione con olio 
profumato) possono far sentire con 
la loro vita  “il profumo di Cristo” e 
mangiando il pane eucaristico si 
nutrono di immortalità vivendo 
l’amore vero, la carità. 
Sarà un gioco tematizzato ad aprire 
la comprensione dei simboli che 
dicono il progetto del Signore sulla 
vita di chi vuole diventare cristiano 
per arrivare a scoprire il loro 
battesimo o a prepararsi a riceverlo 
nella Veglia Pasquale. 
Durante la Santa Messa delle 11.15 i 
fanciulli avranno la fortuna di 
assistere al battesimo di due 
bambini Alessandro e Davide e 
quindi assistere in diretta a quello 
che è avvenuto nel giorno del loro 
battesimo. 
 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Ezechiele  
Ez 34, 11-12.15-17 

In questa pagina di Ezechiele il 
Signore appare come il pastore del 
suo popolo. Un pastore che viene 
presentato, attraverso i verbi, come 
amoroso compagno di viaggio dei 
suoi figli: cercherò, avrò cura, 
radunerò, condurrò, le farò riposare, 
andrò in cerca della pecora 
perduta, ricondurrò la smarrita, 
fascerò la ferita, curerò quella 
malata, pascerò. La frase finale 
invece prepara alla grandiosa 
scena del re-pastore-giudice di 
Matteo. 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di S Paolo ap ai 
Corinti 1 Cor 15, 20-26a.28 

È tratta dalla prima lettera ai 
Corinzi, interamente dedicata al 
problema della risurrezione. Paolo ci 
presenta la dimensione 
escatologica della signoria di Cristo: 
con la sua risurrezione egli inaugura 
la nuova umanità, in antitesi con 
quella che fa capo a Adamo. 
Solidali con Cristo, risuscitato dai 
morti come primizia di coloro che 
sono morti, tutti gli uomini sono 
candidati alla risurrezione e alla 

vita. La regalità di Gesù coincide 
con la piena e radicale vittoria sulla 
morte. 

VANGELO 
Il Vangelo ci presenta il brano 
conclusivo del discorso escatologico 
di Matteo: tutti gli uomini sono 
convocati per l’ultimo giudizio 
davanti a Cristo, seduto sul trono 
della sua gloria. Il giudizio di 
salvezza o di condanna viene 
emesso sulla base dell’attuazione o 
meno della misericordia nei 
confronti di quanti sono in uno stato 
di bisogno. Il re-giudice si identifica 
con quelli che egli chiama “i miei 
fratelli più piccoli”: il regno è 
ricevuto in eredità da quelli che 
hanno riconosciuto il Figlio di Dio e il 
figlio dell’uomo solidale con il 
destino dei bisognosi. 
Dal Vangelo di Matteo Mt 25,31-46 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Quando il Figlio 
dell’uomo verrà nella sua gloria, e 
tutti gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli 
separerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dalle 
capre, e porrà le pecore alla sua 
destra e le capre alla sinistra. Allora 
il re dirà a quelli che saranno alla 
sua destra: “Venite, benedetti del 
Padre mio, ricevete in eredità il 
regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo, perché ho 
avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, 
ero in carcere e siete venuti a 
trovarmi”.  Allora i giusti gli 
risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, o 
assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando mai ti abbiamo visto 
straniero e ti abbiamo accolto, o 
nudo e ti abbiamo vestito? Quando 
mai ti abbiamo visto malato o in 
carcere e siamo venuti a visitarti?”. 
E il re risponderà loro: “In verità io vi 
dico: tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l’avete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno 
alla sinistra: “Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi 
angeli, perché ho avuto fame e non 
mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da 
bere, ero straniero e non mi avete 
accolto, nudo e non mi avete 
vestito, malato e in carcere e non 

mi avete visitato”. Anch’essi allora 
risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato o assetato o 
straniero o nudo o malato o in 
carcere, e non ti abbiamo servito?”. 
Allora egli risponderà loro: “In verità 
io vi dico: tutto quello che non 
avete fatto a uno solo di questi più 
piccoli, non l’avete fatto a me”. E se 
ne andranno: questi al supplizio 
eterno, i giusti invece alla vita 
eterna».  

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

SAREMO GIUDICATI SULLA 

CARITÀ. 
 

Il brano del vangelo di oggi, ben 
conosciuto come quello del  
“giudizio universale”, conclude il 
discorso escatologico (circa le cose 
ultime) nell’opera di Matteo. Ogni 
credente è messo di fronte alle 
proprie responsabilità verso il 
prossimo, specialmente verso i più 
poveri e deboli. 
 

Gesù parla in terza persona  di sé 
stesso come GIUDICE ESCATOLOGICO 

che verrà quando il tempo si farà 
ultimo e dovrà essere “finalizzato” 
per VERIFICARNE LA “GIUSTIZIA”: se cioè 
gli uomini hanno realizzato quel 
progetto che era loro stato affidato.  
 
Nel capitolo terzo della Genesi era 
così formulato: “Coltivare e 
custodire il creato”!  Cosa possibile, 
lo sappiamo molto bene noi oggi, 
solo se si costruisce la giustizia e la 
pace. 
 

LA SUA REGALITÀ SULL’UNIVERSO 
(regalità significa prendersi cura 
della storia in ordine alla giustizia e 
alla pace) consiste proprio nel 
verificare se quello che lui aveva 
iniziato con la sua stessa 
incarnazione e incoronazione a re 
sul trono della croce è stato portato 
a compimento in primis dai suoi 
discepoli. Ricordiamoci che con la 
cresima nel giorno del Battesimo e 
poi con la Confermazione noi siamo 
stati abilitati a realizzare tre 
vocazioni: sacerdotale, profetica e, 
appunto, regale a imitazione di 
Gesù.  
 

Dio “ama giustizia e diritto” e quindi 
ogni azione umana dovrà essere 
resa oggettiva di fronte a questo 
parametro ben preciso. 
 

Viene usata un’immagine del 
profeta Ezechiele (34,17) dove si 
parla di separare le pecore dai 
capri, azione tipica del pastore.  
Immagine che serve per introdurre 
il dialogo simmetrico tra quelli da 



una parte e quelli dall’altra.  Alla 
fine c’è una sentenza positiva per gli 
uni e negativa per gli altri. 
Una sentenza che viene 
formalizzata ma che di fatto è già 
realizzata nella storia: chi non si è 
preso cura della storia ha già 
buttato via la sua di storia.  
 
Il “fuoco eterno” più che l’inferno 
della nostra immaginazione 
richiama la Geenna, l’antica valle 
fuori delle mura di Gerusalemme 
raggiungibile attraverso la porta del 
letame  dove un tempo si facevano 
sacrifici umani al dio Moloch, 
ridotta poi a discarica per bruciare 
le immondizie. 
 

Il giudizio non è ne teologico e 
tanto meno di ordine morale. 
E’ formulato sulla base di quanto ci 
si è messi al servizio gli uni degli 
altri, su quanto abbiamo realizzato 
la nostra vocazione regale nel 
prenderci cura del mondo in ordine 
a pace e giustizia. 
 

Interessante la meraviglia sia degli 
uni che degli altri, sia di destra che 
di sinistra: non si erano accorti che 
il povero, il fratello che avevano 
accanto, la persona in difficoltà, chi 
chiedeva comprensione, affetto, 
perdono era il “sacramento di 
Cristo”.  E quindi se qualcosa di 
bene abbiamo fatto lo abbiamo 
fatto a Cristo in persona e se il bene 
che potevamo fare non l’abbiamo 

fatto lo abbiamo negato a Cristo in 
persona. 
CONCRETIZZAZIONI. 
- Finché nel mondo vi saranno 
ingiustizie, noi cristiani battezzati, 
dobbiamo stare attenti.  
La nostra vocazione battesimale 
alla regalità ci impone di lottare 
per la giustizia e la pace.   
Se non lottiamo contro le ingiustizie 
ce ne  verrà chiesto conto. La 
povertà è anche  il “sacramento del 
peccato del mondo” di fronte al 
quale non si può rimanere 
inoperosi. 
- Ma cosa possiamo fare? Non sono 
cose più grandi di noi?  
Attenzione a non nascondere dietro 
a queste domande una scusa. 
Quando nel Padre Nostro diciamo 
“liberaci dal male” esprimiamo la 
richiesta di essere liberati dal “nostro 
male quotidiano”: dal non prenderci 
cura di chi ci sta accanto offrendo 
comprensione, affetto, perdono.  La 
storia ci insegna che la giustizia e la 
pace si costruisce dal basso. 
Dall’alto (con il potere) si può solo 
forse riparare le ingiustizie, quando 
non si fa anche peggio. 
- Stiamo entrando nell’ultima 
settimana dell’Anno Liturgico. 
Abbiamo una settimana di tempo 
per chiederci se abbiamo realizzato 
la nostra vocazione regale, se ci 
siamo presi cura delle persone che 
amiamo e che ci tendevano la 
mano per chiedere aiuto, se 
abbiamo investito bene le nostre 

risorse (il tempo) in azioni di carità ( 
le uniche che non vengono mai 
deprezzate sul “mercato” della 
salvezza). 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

XXXIV SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 
CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 

Bancarella pro Scuola per l’Infanzia 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
18.30 � Umberto Cupoli � Silvana Angela Guido 

 �Giuliana Bortoletti Marco Pasqua Bruno Elvira Gianni Vittorio Lino 
 � Lina (trig) � Gianni Rolfini (4°) 
 � Edda � Roma e Angelo 
 � Giorgio Bicciato � Romano Rossi 

 
SABATO 25 

 

 
Giornata per  
Il Seminario 

 � Tarcisio e Gerolamo Francesco e  Rosa  
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30 � Mirella Manente e Anna Tessari � Paola Callegari 

 � George Haljan (20°) �  
10.00 � Fam Mario Pasqualetto � Silvio Simionato 

 � Maria Carnielli �  
10.15 � Gianni Terzo (trig) Berto Silvana Defti Fam Scarpa e Vianello  
CREA � Fabio Zampieri e nonni  � Walter 

 � Elena e Daniele �  
11.15 Battesimo di ALESSANDRO  e  DAVIDE/ Presente Terza Elementare 

 � F. Pieran e Lazzarin �  
 �  �  

18.30 � �  

 
DOMENICA 

26 NOVEMBRE 2017 
 

 
 

CRISTO RE  

Giornata per  
Il Seminario 

 � �  

 

 
 

9.30 
Incontro di Catechesi per la 

TERZA  ELEMENTARE 
Ritrovo Salone Oratorio 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.45 Consiglio Pastorale 
18.30 � F. Corò e di Corrado Don �    

LUNEDÌ  27 
16.15 Chiesetta Crea 
Rosario novena BVMI  � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  15.00 ESEQUIE DI ERMENEGILDA 
18.30 � Luigi e Giovanna �   MINTO 

 

MARTEDÌ 28 
16.15 Chiesetta Crea 
Rosario novena BVMI  � �  20.45 CPAE 



8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    
18.30 � Sergio Gasparoni � Leonardo   

MERCOLEDÌ  29 
16.15 Chiesetta Crea 
Rosario novena BVMI  � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.45 Preghiera di Avvento 
18.30 � Dirce Maso e Pietro Pertile � Luigina Pasqualato (I°)  per Lettori e Ministri 

 �  �   

GIOVEDÌ 30 
S. Andrea ap. 

16.15 Chiesetta Crea 
Rosario novena BVMI  � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.45 Commissione Campi 
18.30 � Romano Rossi In ringraziamento   Scuola e Direttivo 

VENERDÌ  01 
16.15 Chiesetta Crea 
Rosario novena BVMI  � �   Pdc 

Sabato e  Domenica Bancarella Missionaria e Colletta pro lavori 
straordinari della Parrocchia  

OFFERTA CALENDARIO  
2018 AGESCI 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  16.30 Catechesi per la 
18.30 Presenti i fanciulli di quarta elementare e le loro famiglie.  Quarta Elementare 

 � Walter � Giorgio Michieletto (I°) 17.00 BATTESIMO DI GIOVANNI 
 � Fam. Noventa �   in Cripta 
 � �  20.30 Concerto della BVMI 

 
SABATO 02 

 

16.15 Chiesetta Crea 
Rosario novena BVMI 

 
20.30 

S. Nicolò Treviso 
Veglia dei Giovani 

 � �   In Chiesa a Crea 
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � Evelina F. Stevanato De Munari �  

 � �  
10.00 � Fam. Fingo e Rizzo � Fam. Di Fernanda 

 � �  
10.15 Battesimo di ALICE E GIAN MARCO �  
CREA � �  

 � �  
11.15 Presenti i fanciulli di Terza Elementare e le loro Famiglie 

 � Paola  Agnese Vittorio �  
 �  �  

 

 
DOMENICA 

03 DICEMBRE 2017 
 
 

 
 

 
PRIMA AVVENTO 

 
 18.30 �  �  

 OFFERTA CALENDARIO 

2018 AGESCI 
 
 

Incontro di Catechesi per la 
TERZA ELEMENTARE – Ritrovo 

Salone Oratorio 

CALENDARIO MESE DICEMBRE 
VENERDÌ 08  DIC 10.15 Santa Messa presieduta da  PADRE DINO  TESSARI  degli Oblati di Maria  
  Immacolata nel 50° della sua ordinazione Sacerdotale . 
 16.00 Santa Messa e Processione 
 11.15 Santa Messa con la presenza dell’Azione Cattolica e benedizione delle 
  Tessere e BATTESIMO DI SERENA E MARIA 
SAB.09/DOM 10  Uscita Gruppo Famiglia di Famiglie a Pian di Coltura 
  Bancarella autofinanziamento Reparto Agesci 
SAB. 16 DIC 10.00 Festa di Natale Scuola dell’Infanzia 
SAB 16/DOM 17  Bancarella Missionaria 
LUNEDÌ 18 DIC 14.30 Veglia di Natale della Scuola dell’Infanzia 
 15.30 Riconciliazione Comunitaria 3 M.  (Primo turno) 16.30 (Secondo Turno) 

 

 

 


